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POLITICA INTERNA 

La relazione del governatore ha raccolto consensi unanimi 
Agnelli: «Attenzione però, l'Europa non ci aspetta» 
Del Turco: «Giusti i richiami su fisco e politica dei redditi» 
Critiahe di Giugni alla parte dedicata alla scala mobile 

«Ha ragione, bisogna cambiare 
Industriali e sindacati in coro: è l'ora delle riforme 

» 

Bankitalia 
e le altre 
Utili in forte 
aumento 

••ROMA. Porte aumento de­
gli utili per la Banca d'Italia: I 
cono del 1990 dell'istituto di 
emissione, «ottopodi leti al-
l'approvazloM dell'assemblea 
del soci, si sono chiusi Intatti 
con un utile di 670 miliardi di 
lira corno l 446 miliardi dei­
ranno precedente. Il Tesoro. 
pur noi essendo •azionista» 
della Banca dltalla. incasserà 
cosi un ricco «dividendo» (402 
miliardi di lire) mentre al veri 
azionisi: dell'Istituto, e ciò» le 
casse di risparmio italiane, an­
dranno solo 18 milioni di divi­
dendo -ordinario», pari al sei 
per cento del capitale della 
banca che e infatti di 300 mi­
lioni. Come ogni anno, pero, Il 
consiglio superiora della ban­
ca ha proposto un' ulteriore 
assegrtailone ai soci, fissala 
quest'arno in 2,48 minarti 

Nel cono dell'esercizio, la 
Banca d'Italia ha preceduto al­
to rivalu! azione dei suoi imrno-
MB prevista daBa recente «leg­
ge Formicai 11 valore reale dè-
gO Immobili dell'Istituto e stato 
stimato In oltre 3.016 miliardi 
<U Ore. con una rivalutazione di 
1521 miliardi sulla quale do­
vi* esse» pagala unimposta. 
accantonata nell'apposito ton­
do, di 213 miliardi Dal bilan­
cio della banca emergono tra 
fata» prrdttaMcamMper432 
riattarti dovuta soprattutto ad 
operazioni metallari in relazio­
ne all'andamento del cambi. 
Nel 198» vi era stato Invece un 
irti* di 5 ) miliardi. 

Le banctattaUaoa. dal c a » 
lo toro, accrescono la reddhM" 
ttjcd H tMdrlmonlq ma nona! 
moniarMy «generose» nel con* 
Homi del propri azionisti. Nel 
'80. secondo | dati contenuti 
nella relazione della Banca dl­
talla, l'uJle netto del sistema 
della aziende di credito ordi­
narie « salito dallo 0.44 allo 
0,56 per sento rispetto al tondi 
Intermediati, mentre la per-
cenatale del risultato di gestto-
neestam pari all'1,66* (1.55* 
mimi). La quota degli unii «B-
«ributti (otto forma dì dividen­
di e calata decisamente calata, 
passando dal 37.6* alSl.2%. 

Politica dei redditi, fisco, inflazione. Da imprenditori 
e sindacati Ciampi ottiene un largo consenso sui 

Problemi messi al centro della sua relazione. «Però 
Europa non ci aspetta - dice Gianni Agnelli - biso­

gna darsi molto da fare». «Non siamo d'accordo pro­
prio su tutto, ma 1 richiami di Ciampi possono esse­
re lo sfondo perii negoziato di giugno», è il parere di 
Del Turco. Crìtici invece Sarcinelli e Gino Giugni. 

rìlCCAItDOUOUOm 

s a ROMA. Questa volta Ciam­
pi ha convinto. Sindacalisti, 
imprenditori, economisti, nelle 
•considerazioni (Inali» del go­
vernatore tutti trovano un pas­
saggio, un punto «torte», da 
sottolineare e mandare a me­
moria. Vale per tutti l'esempio 
del sindacato Lontano dall'I­
talia Bruno Trentin, tocca al 
numero due Ottaviano Del 
Turco commentar» per la Cgil 
la relazione del governatore: 
•Non tutu I suol giudizi colli­
mano con I ragionamenti che 
tali sindacato-dice-ma so­
no tontanll tempi In cu) le con­
siderazioni (Inali erano dei veri 
"corpo a corpo" con le nostre 

posizioni». Quello di Ciampi, 
dice ancora Del Turco «e un 
ragionamento pacato» che n-
chiede «uguale livello di rifles­
sione e di disponibilità al con­
fronto» a tutti: governo, im­
prenditori, confederazioni sin­
dacali. Anzi, i richiami di 
Ciampi al vincoli intemaziona­
li dell'Italia «possono essere 
assunti come stondo di un 
grande negoziato». Quale sia 
questo negoziato e chiaro. E 
quello sulla riforma del salarlo 
che prenderà le mosse tra po­
chi giorni. 

Lotta all'inflazione, compe­
titività delle imprese, scala mo­
bile; su questo groviglio di pro­

blemi che saranno al centro 
della trattativa, Ciampi ha In­
nestato un riferimento al «mo­
lo centrale del fisco» che per 
Del Turco «è un incoraggia­
mento importante per quanti 
pensano sia arrivato il momen­
to per praticare una vera politi­
ca del redditi». E II segretario 
della Osi Sergio D'Anton) ag­
giunge «Il governatore consi­
dera essenziale la dialettica tra 
le parti sociali, con buona pa­
ce di chi voleva seppellire la 
contrattazione». 

Sindacati in sintonia con la 
Banca d'Italia, dunque, e sen­
za problemi ad ammetterlo. 
•Semmai -puntualizza Giorgio 
Benvenuto - avrei prelento un 
po' meno diplomazia col Pa­
lazzo», ma è proprio questione 
di sfumature. E gli industriali? 
Soddisfatti anche toro, anzi di 
più. La sottolineatura delle 
contraddizioni del sistema ita­
liano e delle scadenze intema­
zionali che si avvicinano é la 
sintesi che Gianni Agnelli rica­
va dalla relazione di Ciampi: 
•L'Europa non ci aspetta - di­
chiara il presidente della Fiat -
e ho la sensazione che biso­
gna darsi motto da fare per 
non mancare questa scaden­

za». Sulla trattativa di grugno 
Ciampi non è stato moderalo 
né ha tirato cazzotti, continua 
Agnelli rispondendo alle do­
mande «pugilistiche» del croni­
sti, «però ha sottolineato che la 
trattativa e Importante e diffici­
le». 

L'Avvocato del resto non è 
l'unico tra i «big» dell'industria 
a mostrarsi appagato dal di­
scorso del governatore A par­
te un poco loquace Raul Car­
dini (che comunque al suo 
rientro «ufficiale» in Italia è sta­
to uno del pochi a condividere 
ri privilegio del rituale caffè 
con il governatore prima del­
l'assemblea) sono parecchie 
tra gli imprenditori le facce sor­
ridenti che guadagnano l'usci­
ta del salone dove Ciampi ha 
da poco concluso il suo di­
scorso. La prima a fan) largo è 
quella di Carlo De Benedetti. 
Della relazione - dice - gli so­
no piaciuti soprattutto i tre 
punti riguardanti l'Inflazione, 
le privatizzazioni, il rilancio 
della Borsa (ma non c'è solo 
quella, ha replicato II presiden­
te dell'Acri Mazzotta: per fi­
nanziare le Imprese serve an­
che un sistema bancario stabi­
le) Lo stesso sorriso si legge In 

volto ad Innocenzo Cipolletta, 
direttore generale della Con-
(industria. Senza mai nominar­
la esplicitamente, Ciampi ha 
ampiamente fatto riferimento 
a quella teorìa delle «due Italie» 
(una esposta alla concorrenza 
intemazionale che subisce 
l'inflazione, l'altra, quella dei 
servizi, che l'inflazione l'ali­
menta) sulla quali: insiste da 
un pp di tempo a questa par­
te- «E stato un richiamo morto 
forte - dichiara - e il governo 
dovrebbe rifletterci». Fonando 
un po' I toni, Plninfarina si 
spinge addirittura a scovare 
una «perfetta sintonia» con le 
posizioni della Confindustna 
sulla parte fiscale. Gè si legge 
bene il documento - dice il 
presidente degli Industriali pri­
vati - non viene richiesto un 
aumento della pressione fisca­
le ma una migliore ripartizione 
dei carichi edun invito a ridur­
re la spesa». 

Dagli economisti e dai ban­
chieri giunge invece una sorta 
di applauso per il forte allar­
me-inflazione lanciato da 
Campi. «La vera novità di que­
st'anno», assicura Antonio Pe­
done, mentre Luigi Spaventa 
definisce il discorso di Ciampi 

Pomicino e Formica ringraziano Qampi 
Il Pds: «Finalmente ci dà ragione sul fìsco» 
Anche tra i politici le «considerazioni finali» del go­
vernatore della Banca d'Italia hanno riscosso grandi 
applausi. Eppure, sostiene il ministro ombra del Te­
soro Filippo Cavazzuti, «Ciampi è meritevole perché 
va contro tutto il sistema politico». Pomicino e For­
mica ringraziano per gli incoraggiamenti per il futu­
ro, ma non dicono nulla sugli errori del passato. Vi* 
•co: «Par la prima volta si parta di riforma fiscale». 

Gianni Agnai I e. In aito a (tetra. De Banadsttl t Plninfarina ajrasserrt-
btoa data Banca d'Italia 

n M M A , «Buono, buc-
no..«ertoé un po'radicale». A 
botta calda, la reazione di Cor-
rado Fiaccavamo, direttore gè-
nerale della programmazione 
economica, non e proprio en­
tusiasta. Non devono esaere 
piaciute ai prù stretto collabo­
ratore del ministro del Bilancio 
(non presante all'assemblea 
com'è consuetudine dei mem­
bri del governo) le stoccate di 
Ciampi wgll obiettivi di politi­
ca economica regolarmente 
mancati, suir«incoemua» del 

comportamenti dell'esecutivo. 
Dal canto suo Cirino Pomici­

no sceglie un'altra strada, 
quella ciò* di unirei al coro ge­
nerale dei consensi: la relazio­
ne del governatore, dice il tito­
lare dei Bilancio, è uno «spec­
chio fedele dei problemi», ma 
è anche in -perfetta assonan­
za» con il programma triennale 
di risanamento economico 
meato in campo dal governo 
pochi giorni la. «Sia sugli obiet­
tivi, sia sul cammino da per­
correre per raggiungerli», pre­

cisa Pomicino. Nessuna parola 
invece sugli impegni non man­
tenuti negli anni passati Evi­
dentemente le critiche di 
Ciampi devono essere girate al 
ministro del Bilancio del pre­
cedente governo. 

Arterie dal ministro delle Fi­
nanze Formica giunge un gra­
zie per gU «apprezzamenti e gli 
uroreggiameno» del governa­
tore agU obiettivi cheli gever» 
no si e dato, soprattutto in ma­
teria fiscale. Apprezzamenti, 
commenta Fornica In aperta 
polemica con il Parlamento, 
che compensano le amarezze 
che derivano dallo «scorag­
giante spettacolo» offerto dal 
«gioco dei mille interessi Cor­
porati» delle lobby che stanno 
stravolgendo la «manovra di 
primavera». 

Nel mondo politico tuttavia 
- a parte le difese pio o meno 
d'ufficio del ministri - sembra 
esserci la consapevolezza del 
richiamo indirizzato da Banki­
talia al governo. Una consape­

volezza che coinvolge anche 
la maggioranza: «Non Ve dub­
bio - dice ad esempio il socia­
lista Occhino - che le conclu­
sioni di Ciampi presentano un 
(aglio fortemente critico rispet­
to alla gestione della politica 
economica». Ai tempi della 
presidenza Crani, sostiene l'e­
sponente socialista, tirava ben 
a i » aria. Cicchino è del reato 
assai critico anche eco le mos­
se oeua Banca centrale In ma-
tana, di politica economie»: 
«Ha puntato tutte le sue carte 
sugli atti tassi di Intercise». 

Un richiamo all'«eta craxia-
na» (e un augurio che tomi 
presto) arriva da un altro so­
cialista, Il presidente delta 
commissione Finanze della 
Camera Franco Piro che con­
trappone un «governo confuso 
e pasticcione» ad una «Banca 
d'Italia che resta 0 pia saldo 
presidio dell'economia italia­
na». Bordale sulla gestione del­
la politica economica del go­
verno anche da un esponente 

«anomalo» della minoranza 
come II de Nino Andreatta: no­
nostante I richiami di Ciampi, 
aggiunge, «le difficolti riman­
gono e 1 problemi del sistema 
politico portano ad un'esaspe­
rante lentezza sul risanamento 
della finanza pubblica, risolto 
in altri paesi in dui e tre anni». 

Di tenore divano i commen­
ti pfovataenti daU'opposizio» 
ne. «L'analisi che fa Ciampi è 
slmile se non identica » quella 
di Oecnetto nel suodlscoruodl 
insediamento al governo om­
bra», sostiene 0 ministro delle 
Finanze nei governo del Pds 
Vincenzo Vbco. Una analisi 
peraltro non dissimi»; da quel­
la degli stessi Industriali. «Sono 
le terapie ad essere diverse», 
dice ancora Visco, che sottoli­
nea una delle novità assolute 
della relazione di Olimpi la ri­
chiesta formale («:he dopo 
tanto tempo ci da ragione») di 
una riforma fiscale. Filippo Ca­
vazzuti, ministro ombra del Te­
soro, mette Invece l'accento 

•una relazione estremamente 
precisa sull'autonomia daUa 
politica monetaria. Il cambio* 
l'obiettivo finale da non tocca­
re, al quale * subordinato tutto 
il resto». Naturalmente questo 
comporta una «forte responsa­
bilità» per quanto riguarda I 
raffreddamento della corsa dei 
prezzi. Ma questo non * un 
obiettivo che riguardi esclusi­
vamente la Banca dltalla. 

In questo coro di consensi 
poche te note stonate. La prf-
ma « di Gino Giugni, che nova 
poco soddisfacente aopratoav 
to la parte riguardante la acala 
mobile («non sono d'accordo 
quanto il governatore parla di 
appiattimento retributivo, per­
ché la venti è che la scala mo­
bile non pub laici proprio 
niente»). La seconda •stecca» 
- più prevedibile - è di Mario 
Sarcinelli, ex direttore genera­
le della fianca dlutba e delTe-
•oro, ora numero due defai 
Berd, che sembra accennala a 
un Ciampi troppo morbido 
con Q governo: «La relazione -
dichiara - mantiene fede a d o 
che A stato detto, ma non dtoa 
nulla su quali sono le condi­
zioni per farlo». 

sull'insistenza con cui 0 (over» 
nasore ha trattato B tema del-
l'inflazione, «a dato pia sffjnnV 
cattvo - sostiene Cavanuo - e 
avere Incentrato le osservazio* 
nl su due settori: quelli «spoeti 
alla concorrenza • quefllche 
non lo sono, e J pubbticocotrfc 
dde con questo settore, fi 
chiaro che con questo Ugovar-
natcw va contro Bit» ustste» 
ma poridco, e per quasto# an­
cora pio meritevole. percM • 
«Marna politico campa Mft> 
nefflcienza del pubblico». 

Anche secondo il rasocnsa-
WteecMiomtodelMGeToJa-
mo Pellicano quello di Ciampi 
rappresenta un nuovo severo 
richiamo al governo: «Ancora 
una volta dalla Banca d'Italia -
dichiara Pellicano - viene una 
precisa sollecitazione: lapoUtt-
ca monetaria svolga una fun­
zione di supplenza, ma è la 
politica di bilancio che com­
pete al governo la sola che 
può determinare le condizioni 
di sviluppo deU'JConomU rea­
le». O/li 

i la Mi» f-li I il iflntfllrl.in 

MR0MA. Prezzi ancora in 
«ama. Incontenibile, U coito 
deDa vita a maggio ha avuto 
una nuovn lieve impennata ed 
* salilo dello 0,4% rispetto ad 
aprila, portando l'inflazione 
su base tendenziale annua al 
643%. Un piccolo strappo ma 
significativo se confrontato al 
+6 ,7* di aprile e al +5,1% 
del maggia delk» scorso anno. 
Rispetto «Ile stime avanzale 

3uafcne giorno (a sulla base 
alle rilevazioni effettuate sul­

le 8 citta campione l'incre­
mento del costo della vita « ri-
sultato lievemente più conte­
nuto. Le previsioni deOTstat 
intatti, rispetto al dati che lo 
stesso istituto ha presentato 
ieri, risultano leggermente più 
pessimistiche, con un tasso 
tendenziale fissato al 6,9% ed • 
un incremento rispetto ad 
aprile dello 0.5%. Può far sorri­
dere il fatto che ci si soffermi 
su scarti pirrceniuall cosi poco 
rilevanti. Ma va ricordalo che 
il mese scorso il mlnlstjo del 
Bilancio Cirino Pomicino arri­
vo a smentire l'affldablllta del­
llstat solo perchè nette stime 

I dati delle città campione erano leggermente più pessimisti 

Anche a maggio corrono i prezzi 
L'inflazione balza al 6,8 per cento 
I prezzi salgono ancora. A maggio, con una lieve 
impennati, l'inflazione passa dal 6,7% di aprile al 
6.8fc su base annua, con un incremento mensile 
dello 0,4%. Nelle sue «Considerazioni finali» Ciampi 
parla di «persistenza dell'inflazione», di forte scarto 
rispetto a Germania e Francia ma è abbastanza otti­
mista sul futuro. «Possibile scendere sotto il 6% alla 
fine dell'anno». 

AUStAMOfWOAUANI 

sulle citta campione l'istituto 
di statistica aveva previsto 
un'Inflazione al 6,6% e poi nel 
conteggio definitivo aveva in­
vece conetto al rialzo il tiro, 
annunciando un aumento del 
prezzi del li 7%. Dubitiamo 
che In questa occasione, visto 
che la situazione * perfetta­
mente rovesciata, Il ministro si 
prenderà la briga di mostrare 
altrettanta pignoleria contabi­
le. 

A maggio comunque, sa 

Ritardiamo ro;l dettaglio le va-
azioni percentuali mensili 

del prezzi, no Marno che 11 calo 
dell'elettricità e del combusti­
bili appare ormai un fatto 
consolidato (-5.3% a maggio, 
determinato dall'effetto com­
binato della i diminuzione del 
prezzo dell'energia elettrica e 
dall'aumento dei prezzo dei 
combustibili ila riscaldamen­
to e -«-4,6% di tasso annuo). I 
prodotti che maggiormente 
hanno contili mito all'aumen­
to dei prezzi sono I mobili e la 
biancheria pur la casa che, 
sotto la voce articoli ad uso 
domestico, hanno visto I loro 
prezzi tievltan-dell'I.IX.I be­

ni alimentari (soprattutto i 
prodotti ortofrutticoli) sono 
aumentati dello 0.6%, l'abbi­
gliamento dello 0,5% e cosi 
anche l'abitazione e I mezzi di 
trasporto. A -1-0,7% troviamo 
invece i beni ricreativi e I pub­
blici esercizi, mentre I servizi 
sanitari e le spese per la salute 
sono cresciuti solo dello 0,3%. 

Nelle sue «Considerazioni 
finali» il governatore della 
Banca d'halia Carlo Azelio 
Qampi, nel capitolo dedicato 
alla «persistenza dell'inflazio­
ne» (e 11 titolo « di per se signi-
flvaUvo), commenta In tono 
asettico ma anche un po' 
preoccupato II fenomeno: 
•L'inllazlone, che nel 1987 era 
scesa al 4,7%. da oltre II 20 del 
1980. si è attestata, nella me­
dia del triennio, al 5,9%. Non 
siamo riusciti a ridurre il diffe­
renziate con I paesi che aderi­
scono alla banda stretta: esso 
permane superiore ai 3 punti 
percentuali» rispetto a Francia 
e Germania. Poi Ciampi notifi­
ca l'incremento dell'Inflazio­
ne' «L'aumento del costo del­
la vha ha raggiunto sul 12 me-

La corsa 
dei prezzi 

variazione 
sullo stesso 

mese 
(terranno 

precedente 

si il 63% in maggio, mezzo 
punto In pio di dicembre». E 
aggiunge amaro: «Nella mag­
gior parte del paesi Industriali 
e già prevalso 11 moto discen­
dente». Nel Anale delle sue 
•Cc-rutderezloni» pero II go­
vernatore della Banca dltalla 
si concede una nota di cauto 
ottimismo «In un contesto ci­
clico siffatto, col prezzo del 
petrolio sul valori attuali, è ve­

rosimile che nella seconda 
parte dell'anno l'Inflazione 
deceleri anche in Italia, tanto 
pio quanto maggiore sarà il 
contenimento dei costi». Poi la 
previsione: «Quand'anche II 
suo ritmo sul 12 mesi scendes­
se, come e possibile, sotto II 
6% alla fine dell'anno, non si 
ridurrà sostanzialmente lo 
scarto rispetto alla Francia e 
alla Germania» 

Incontro capigmppcniiinistri finanziari. Pronti $ emendamenti Pds 

«Manovrila» all'esame del Senato 
E i telefonini non saranno tassati 
Martedì 11 decreto fiscale del governo entrerà nella 
fase più delicata del suo esame parlamentare. Al Se­
nato, nelle commissioni Bilancio e Finanze, saran­
no presentati gli emendamenti alla «manovra dei te­
lefonini». Ieri a palazzo Chigi incontro tra i capigrup­
po dei quattro partiti di governo e i ministri finanzia­
ri ed economici. Il Pds mette a punto i suoi emenda­
menti sulla spesa e le entrate. 

OIUMPfJfC •*. MtMNCUA 
ara ROMA. Il governo e la 
maggioranza macinano riu­
nioni su riunioni - ora al sena­
to ora a Palazzo Chigi nel ten­
tativo di salvare il decreto fi­
scale (quello ormai famoso 
per le barche, I telefonini e le 
carte di credito) e qualche al­
tro provvedimento come 
quelli relativi al contenzioso 
fiscale, alla finanza locale e 
all'autonomia Impositiva. In­
tanto 1 senatori del Pds stanno 
mettendo a punto le proposte 
per modificare le norme del 
decreto fiscale. Gli emenda­
menti saranno presentati mar-
tedi. Anche il governo presen­
terà le sue nuove proposta 
martedì. Per un equivoco sulla 
effettiva convocazione della 
riunione all'appello di Ieri 
mancavano il capogruppo de­
mocristiano alla Camera An­
tonio Gava, I capigruppo di 
Camera e Senato per II Psdi Fi­
lippo Carla e Maurizio Pagani 

Ieri II vertice si A svolto a Pa­
lazzo Chigi presenti Giulio An-
dreotti, I tre ministri finanziari 
e i capigruppo dì Camera e 

Senato. Titolo della riunione: 
•come evitare lo svuotamento 
della manovra economica». 
Soluzione: nominare una mi-
nicommlssione che studi tem­
pi e modi per salvare li decre­
to e recuperare una serie di 
provvedimenti «sparpagliati 
tra Camera e Senato». Entro 
giugno e previsto il voto del 
Senato sul decreto relativo al­
l'autonomia impositiva. Lo ha 
fatto notare ai giornalisti II sot­
tosegretario alla presidenza 
Cristoforl precisando anche 
che nel corso dell'Incontro 
con i capigruppo si e trovato 
l'accordo non solo su questo 
provvedimento ma anche su 
quello relativo al contenzioso 
tributario. Intanto per martedì 
nelle commissioni Bilancio e 
Finanze del Senato il relatore 
del decreto e lo stesso gover­
no - come anticipato dall'U­
nita di giovedì- presenteran­
no propóste emendative per 
rendere meno vessatorie e ca­
suali un po' delle imposte se­
minate nel decreto in partico­
lare, imbarcazioni, auto 4x4, 

cartedicredilo, telefonini 
L'immaginario collettivo è 

stato colpito da queste impo­
ste inventate per rastrellare un 
po' di soldi. Ma, invero, in 
quel decreto, che Ira entrate a 
uscite dovrebbe far risparmia­
re oltre 14 000 miliardi alla fi­
nanza pubblica, c'è anche 
qualcos altro. 

Le proposte del senatori del 
Pds si appunteranno Innari-
tutto su quel «qualcos'altro» I 
capigruppo delle cemmissio-
ni Bilancio, Ugo Spoletti, « Fi­
nanze, Carmine Garofalo, in­
sistono sobrio su un punto: 
l'aumento dei contribuiti pre­
videnziali a carico dei lavora­
tori dipendenti (+0.25 per 
cento) e dei lavoratori auto­
nomi ( + 1 per cerno). L'in­
cremento contributivo - dico­
no I due esponenti del Pds -
va cancellato. Il gettito pud es­
sere sostituito con altre entra­
te. L'aggravio dei contnbuti 
rappresenta un pe.no impor­
tante del decreto disi governo: 
1.150 miliardi dei 7 ODO stima­
ti come entrata delle parte fi­
scale dai decreto. La proposta 
alternativa riguarda il fisco: le 
verifiche Incrociate tra Inten­
denza di Finanza e Catasto 
immobiliare. I risultati delle 
verifiche andrebbero messi a 
disposizione dei Comuni so­
prattutto se è vero che dal 
1992 si vuol partire la nuova 
Imposta comunale sugli im­
mobili Gei)- D'altronde, ap­
pena l'altro anno è iitato intro­
dotto il recupero automatico 
del fiscal drag: aumentare ora 

I contributi previdenziali a ca­
rico delle buste paga del lavo­
ratori vuol due rimangiarsi 
parte della restituzione del 
drenaggio fiscale e riespone 
dunque I alvoratori al taglieg­
giamento dell'inflazione. 

La prima proposta dei se-
natoti del Pds tocca, coricreta-
mente. Il magma den'evasio-
ne fiscale. Restando nel cam­
po della trasparenza, anche 
patrimoniale, la seconda pro­
posta riguarda l'abolizione a 
parure dal 1992 del segreto 
bancario. Terza proposta (dà 
avanzata all'Interno del dise­
gno di legge In discussione al 
Senato sulla riforma sanita­
ria) la fiscalizzazione degli 
onen sociali per la sanila. 

Una parte del decreto go­
vernativo riguarda i risparmi 
di spesa. Acuti contrasti nella 
maggioranza e fra U governo • 
l'opposizione si sono già ma­
nifestati sulle norme che col­
piscono I mutui della Cassa 
depositi e prestili. Scendono 
da ottomila miliardi a 7.100 e 
passano sotto la piena discre­
zione del ministro del Tesoro. 
I senatori del Pds non ci stan­
no e chiederanno il ripristino 
degli ottomila miliardi di mu­
tui al Comuni 

Gli altri emendamenti ri­
guarderanno la pioggia di im­
poste e tasse irrazionalmente 
fatta cadere su camper, bar­
che, telefonini portatili, carte 
di credito, fuoristrada, spiriti 
(perche ti vermouth deve 
continuare a godere di spe­
ciali trattamenti fiscali?). 

4 l'Unite. 
Sabato 
1 giugno 1991 
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